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Exit poll. Processo
a settembre. Cannizzo
sceglie l’abbreviato

PUBBLICATO «STUDI D’ARCHIVIO»

Bruno e la storia della città
n.d.a.) Ultima fatica editoriale per il giovane storico vittoriese Gaetano
Bruno, già autore di due testi sulla storia e sulla presenza dei Frati del
Popolo (i Cappuccini) a Vittoria. “Studi d’Archivio. Nuovi apporti alla
storia di Vittoria” è invece il titolo del nuovo libro di Bruno, contenente
documenti inediti e scoperte entusiasmanti.

g.l.l.) Oltre a Giovanni Moscato, anche France-
sco Cannizzo, assistito dall’avvocato Michele
Sbezzi, sarà giudicato con la formula del rito
abbreviato. Purtroppo non subito, come spe-
rava Giovanni Moscato, ma il 30 settembre
prossimo, data fissata dal gup Stefano Monto-
neri a conclusione dell’udienza di ieri che ha
aperto il processo “Exit poll”. Sarà un’udienza
unica, comincerà alle 9,30 e si concluderà in
giornata. Per tutti gli altri indagati si procede-
rà con il rito ordinario, salvo nuove comuni-

cazioni degli avvocati al giudice prima della
pausa estiva. Cinque mesi di lunga attesa,
dunque, specialmente per l’ex sindaco Mo-
scato che sperava di liberarsi prima del mese
di luglio, ovvero dell’udienza che dovrà deci-
dere l’incandidabilità e della sentenza del Tar
Lazio, fissata per il 3 luglio, sulla legittimità
dello scioglimento del Consiglio comunale. Il
gup Montoneri ha motivato la decisione del
30 settembre con la concomitanza di altri due
processi che saranno celebrati a Catania.

Box da assegnare al mercato
nominata la commissione

SCOGLITTI E LA SANITÀ

«L’ambulanza del Pte
rimane ancora oggi
senza medico a bordo»

GIUSEPPE LA LOTA

Un bilancio a metà mandato dopo 9
mesi di commissariamento. Lo han-
no tracciato Filippo Dispenza e Gae-
tano D’Erba. Spicca l’assenza impor-
tante del vice prefetto Giancarlo
Dionisi rimasto, dicono, nel suo uffi-
cio al Viminale. Perché? Non è per
caso la conferma dei rumors cittadi-
ni che vogliono Dispenza e Dionisi in
aperto contrasto sulle idee e sulle
strategie amministrative? Il nume-
ro uno della triade commissariale
Dispenza risponde in maniera di-
plomatica. “Niente contrasti con
nessuno. Sono venuto qui per rap-
presentare lo Stato non me stesso. In
altre occasioni non sempre siamo
stati presenti tutt’e tre. Ognuno può
avere le proprie idee, non in tutte le
iniziative c’è stato il massimo accor-
do. Comunque iniziative tutte indi-
rizzate al bene del Comune di Vitto-
ria. Ho subito attacchi personali ver-
gognosi, ma tutte le nostre iniziati-
ve sono state finalizzate al bene del-
la città. Facendo il massimo per es-
sere a Vittoria quanto più tempo
possibile”.

Questa è la risposta del commis-
sario Dispenza, che lascia spazio alla
libera immaginazione. Le prossime
settimane ci diranno se le presunte
diversità di vedute fra i due sono su-
perabili o no. Non c’è Dionisi alla

conferenza stampa, ma nella prima
fila della sala delle Capriate del Con-
vento dei Frati minori spiccano 3 fi-
gure significative. Inedite ma cono-
sciute. Inimmaginabili. La vera sor-
presa di questa conferenza stampa.
Si è insediata la commissione che

dovrà esaminare le 79 domande che
parteciperanno al bando per l’asse -
gnazione dei 74 box al mercato orto-
frutticolo, scaduto il 23 aprile scor-
so. I componenti sono Girolamo Di
Fazio, ex questore di Ragusa dal
2004 al 2007, la vice prefetto di Ra-
gusa Rosanna Mallemi e il dott. Lu-
cio Guarino, segretario generale a
Partinico. Sono quelle figure esterne
di alto profilo legale e morale che Fi-
lippo Dispenza aveva invocato alla
presentazione del bando redatto
con la collaborazione del presidente
Anac Raffaele Cantone.

Questi i veri elementi di novità
della conferenza che meritano il
massimo risalto. Il resto è la confer-
ma di problemi delicati e difficili già
trattati. La discarica di Pozzo bol-
lente, i debiti fuori bilancio, la man-
cata riscossione dei tributi. In pri-
mis il mercato ortofrutticolo che
per il capo della commissione Di-
spenza “è stato e resta il fiore all’oc -
chiello non solo della Sicilia ma del-
l’Italia intera. Per il mercato ho cer-
cato e trovato la collaborazione
dell’Anac con il suo presidente Raf-
faele Cantone, che ringrazio molto.
Per il mercato ho subito attacchi in-
degni, ma sapete che abbiamo agito
sulla base della relazione prefetti-
zia, che conoscete, sia pure quella
breve con gli omissis sia ancora ri-
servata perché ci sono indagini del-

la magistratura in corso”.
Ancora mercato, il piatto forte del

dibattito vittoriese. “Abbiamo rice-
vuto ben 79 domande per l’assegna -
zione dei 74 box - ha sottolineato Di-
spenza - Vittoria ha un tessuto so-
ciale sano e ricco di gente che ha vo-
glia di operare nella massima legali-
tà e in contesto di serenità totale,
che ha voglia di regole e di rispetto
delle regole. Questo è un indice di
forte rinascita della città di Vittoria”.
Adesso sarà compito della commis-
sione esaminatrice indicata dalla
commissione prefettizia e appena
costituita su nomina del dirigente
allo Sviluppo economico Alessan-
dro Basile, uno dei due sopravvissuti
all’ecatombe dirigenziale insieme a
Cosimo Costa.

Dispenza ha spiegato indiretta-
mente anche i motivi della mancata
riconferma di tutti i dirigenti e del
segretario generale. L’eredità della
discarica Pozzo Bollente, i ritardi nei
controlli delle infiltrazioni del Tea-
tro comunale, alcuni documenti im-
portanti che non si sono trovati, i ri-
tardi per la redazione del bando set-
tennale per l’assegnazione della ge-
stione rifiuti, hanno convinto i com-
missari a interrompere i rapporti
con alcuni dirigenti, due dei quali
sono stati anche sanzionati discipli-
narmente. “Adesso il bando setten-
nale è pronto - rispondono Dispenza
e D’Erba - con la clausola che chi vin-
cerà l’appalto inizierà a lavorare so-
stituendo l’attuale”. Il finale della
conferenza è per Gaetano D’Erba,
l’esperto dei numeri all’interno del-
la triade. “Abbiamo approvato il bi-
lancio scongiurando nuove tasse a
danno dei cittadini. Adesso respiria-
mo grazie al finanziamento del mi-
nistero dell’Interno di 9 milioni di
euro”.

Bilancio. Dispenza e D’Erba
fanno il punto ma è assente
Dionisi: «Nessuna rottura»

NADIA D’AMATO

“Per l'ennesima volta e soprat-
tutto dopo questo evento grave
e increscioso che ha colpito la
città di Acate, ritorno sulla que-
stione del Pte di Scoglitti visto
che ormai nessuno ne parla più”.
Così l'ex consigliere Anthony In-
corvaia che aggiunge: “Ancora
ad oggi abbiamo l'ambulanza
senza medico a bordo. Tutto
questo mi sembra grave e vergo-
gnoso in quanto si sta scherzan-
do sulla salute di tutti. Io spero di
cuore che non accadrà mai più
quello che è successo ad Acate,
perché la salute è un diritto fon-
damentale e di tutti. Chiedo, co-
me responsabile politico di Cen-
to Passi di Scoglitti, all'assessore
alla Sanità, al presidente della
Regione ed al direttore dell'Asp
di Ragusa di intervenire imme-
diatamente su Scoglitti e nelle
varie cittadine che hanno lo
stesso problema. Adesso voglia-
mo i fatti e non chiacchiere, al-
trimenti si ritorna a protestare
fino a che la nostra richiesta non
verrà accolta realmente”. “A-
vanti tutta scoglittiesi - conclu-
de Incorvaia - io ed il movimen-
to Cento Passi non ci fermeremo
qui”.

Come denunciato più volte
dai cittadini di Scoglitti, e non
solo, il medico attualmente pre-
sente al Ppi della frazione non è
abilitato alle prestazioni di
Pronto soccorso e non può quin-
di gestire i casi di emergenza,

anche quelli meno gravi. Gli
stessi hanno anche fatto un e-
sempio: nella struttura, poco
più di un mese fa, si è presentato
un anziano con un taglio profon-
do nella mano, che aveva biso-
gno urgente di punti di sutura,
ma il medico non ha potuto for-
nire la prestazione poiché non
abilitato. L’ambulanza affidata
al presidio sanitario scoglittiese,
inoltre, non è dotata di infermie-
re, ma solo di un autista e di un
soccorritore, quindi l'utilità del
mezzo è di “solo trasporto” non
specializzato ed essa non fa ser-
vizio solo a Scoglitti, ma anche a
chiamata dei Comuni limitrofi.
Lo scorso marzo, l’allora com-
missario straordinario dell’Asp,
Angelo Aliquò (ora direttore ge-
nerale) aveva annunciato di a-
vere già avviato le procedure per
la medicalizzazione dell'ambu-
lanza in dotazione a Scoglitti,
pubblicando l'avviso per la mo-
bilità dei medici dell'emergenza
territoriale e preparando gli atti
per il concorso. A lui era stato
proposta, in attesa del reperi-
mento dei medici da assegnare
all'ambulanza, la possibilità di
trasferire a Scoglitti l'ambulan-
za medicalizzata che attual-
mente è assegnata alla Guardia
Medica di Vittoria e di portare a
Vittoria quella non medicalizza-
ta che si trova a Scoglitti. La solu-
zione prospettata dovrebbe
consentire di garantire servizi
più efficienti nella frazione. Ad
oggi, però, nessuna riposta.

IL PROGETTO DEL RADDOPPIO DEL LUNGOMARE DI SCOGLITTI

IL SOLLECITO DI IDEA LIBERALE

Lungomare di Scoglitti
«Ma il progetto dov’è?»
Non dimenticare Scoglitti perché racchiu-
so in quel borgo di mare sta certamente al-
tro potenziale economico e, in particolare,
turistico del territorio ipparino. Una consa-
pevolezza che ha spinto Peppe Scuderi e
Valentina Tagliarini esponenti di Idea Libe-
rale a domandare che fine abbia fatto il pro-
getto per il raddoppio del lungomare a Sco-
glitti. Una richiesta, a parere di entrambi,
considerata legittima in virtù del fatto che
si attendeva unicamente il decreto di fi-
nanziamento da parte dell’ex Provincia re-
gionale di Ragusa per poi avvivare il succes-
sivo iter burocratico bandendo la gara per
l’avvio dei lavori. “Stiamo parlando di un’o-
pera praticamente pronta, rispetto a cui
non ci sono carenze di fondi ma soltanto la
volontà amministrativa per dare seguito al
progetto” aggiungono Tagliarini e Scuderi
chiedendo quali programma abbia in men-

te la Commissione straordinaria. “Avvici -
nandosi la stagione balneare, vi è la neces-
sità di predisporre di un piano anche se
Scoglitti, considerando il suo consistente
numero di residenti, debba potere garanti-
re tutto l’anno una serie di servizi efficien-
ti”proseguono i due esponenti di Idea Libe-
rale rammentando anche la necessità di
salvaguardare la zona camarinense sia dal
punto di vista ambientale che storico- ar-
cheologico. “Abbiamo un patrimonio
straordinario da tutelare e preservare”. A
chiedere attenzione per il piccolo borgo
marinaro è anche l’imprenditore turistico
Arcangelo Mazza che sintetizza in post su
Facebook le mancanze della frazione:
“Senza acqua, senza differenziata e senza i-
sola pedonale. Un vero trionfo!” stigmatiz -
za ironicamente l’imprenditore.

DANIELA CITINO

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 9 e 18 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.08 e tramonta alle 19.48. La
luna, calante, leva alle 04,09 e
cala alle 15,32. Altezza onde:
da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Incardona, via Adua 113/a,

telefono 0932.991244
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania:
5.45; 6.45; 8.30; 13.00; 15.30;
18.00 (giornaliero).

Saranno Di Fazio, Mallemi e Guarino ad esaminare le 79 richieste
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Exit poll. Processo
a settembre. Cannizzo
sceglie l’abbreviato

PUBBLICATO «STUDI D’ARCHIVIO»

Bruno e la storia della città
n.d.a.) Ultima fatica editoriale per il giovane storico vittoriese Gaetano
Bruno, già autore di due testi sulla storia e sulla presenza dei Frati del
Popolo (i Cappuccini) a Vittoria. “Studi d’Archivio. Nuovi apporti alla
storia di Vittoria” è invece il titolo del nuovo libro di Bruno, contenente
documenti inediti e scoperte entusiasmanti.

g.l.l.) Oltre a Giovanni Moscato, anche France-
sco Cannizzo, assistito dall’avvocato Michele
Sbezzi, sarà giudicato con la formula del rito
abbreviato. Purtroppo non subito, come spe-
rava Giovanni Moscato, ma il 30 settembre
prossimo, data fissata dal gup Stefano Monto-
neri a conclusione dell’udienza di ieri che ha
aperto il processo “Exit poll”. Sarà un’udienza
unica, comincerà alle 9,30 e si concluderà in
giornata. Per tutti gli altri indagati si procede-
rà con il rito ordinario, salvo nuove comuni-

cazioni degli avvocati al giudice prima della
pausa estiva. Cinque mesi di lunga attesa,
dunque, specialmente per l’ex sindaco Mo-
scato che sperava di liberarsi prima del mese
di luglio, ovvero dell’udienza che dovrà deci-
dere l’incandidabilità e della sentenza del Tar
Lazio, fissata per il 3 luglio, sulla legittimità
dello scioglimento del Consiglio comunale. Il
gup Montoneri ha motivato la decisione del
30 settembre con la concomitanza di altri due
processi che saranno celebrati a Catania.

Box da assegnare al mercato
nominata la commissione

SCOGLITTI E LA SANITÀ

«L’ambulanza del Pte
rimane ancora oggi
senza medico a bordo»

GIUSEPPE LA LOTA

Un bilancio a metà mandato dopo 9
mesi di commissariamento. Lo han-
no tracciato Filippo Dispenza e Gae-
tano D’Erba. Spicca l’assenza impor-
tante del vice prefetto Giancarlo
Dionisi rimasto, dicono, nel suo uffi-
cio al Viminale. Perché? Non è per
caso la conferma dei rumors cittadi-
ni che vogliono Dispenza e Dionisi in
aperto contrasto sulle idee e sulle
strategie amministrative? Il nume-
ro uno della triade commissariale
Dispenza risponde in maniera di-
plomatica. “Niente contrasti con
nessuno. Sono venuto qui per rap-
presentare lo Stato non me stesso. In
altre occasioni non sempre siamo
stati presenti tutt’e tre. Ognuno può
avere le proprie idee, non in tutte le
iniziative c’è stato il massimo accor-
do. Comunque iniziative tutte indi-
rizzate al bene del Comune di Vitto-
ria. Ho subito attacchi personali ver-
gognosi, ma tutte le nostre iniziati-
ve sono state finalizzate al bene del-
la città. Facendo il massimo per es-
sere a Vittoria quanto più tempo
possibile”.

Questa è la risposta del commis-
sario Dispenza, che lascia spazio alla
libera immaginazione. Le prossime
settimane ci diranno se le presunte
diversità di vedute fra i due sono su-
perabili o no. Non c’è Dionisi alla

conferenza stampa, ma nella prima
fila della sala delle Capriate del Con-
vento dei Frati minori spiccano 3 fi-
gure significative. Inedite ma cono-
sciute. Inimmaginabili. La vera sor-
presa di questa conferenza stampa.
Si è insediata la commissione che

dovrà esaminare le 79 domande che
parteciperanno al bando per l’asse -
gnazione dei 74 box al mercato orto-
frutticolo, scaduto il 23 aprile scor-
so. I componenti sono Girolamo Di
Fazio, ex questore di Ragusa dal
2004 al 2007, la vice prefetto di Ra-
gusa Rosanna Mallemi e il dott. Lu-
cio Guarino, segretario generale a
Partinico. Sono quelle figure esterne
di alto profilo legale e morale che Fi-
lippo Dispenza aveva invocato alla
presentazione del bando redatto
con la collaborazione del presidente
Anac Raffaele Cantone.

Questi i veri elementi di novità
della conferenza che meritano il
massimo risalto. Il resto è la confer-
ma di problemi delicati e difficili già
trattati. La discarica di Pozzo bol-
lente, i debiti fuori bilancio, la man-
cata riscossione dei tributi. In pri-
mis il mercato ortofrutticolo che
per il capo della commissione Di-
spenza “è stato e resta il fiore all’oc -
chiello non solo della Sicilia ma del-
l’Italia intera. Per il mercato ho cer-
cato e trovato la collaborazione
dell’Anac con il suo presidente Raf-
faele Cantone, che ringrazio molto.
Per il mercato ho subito attacchi in-
degni, ma sapete che abbiamo agito
sulla base della relazione prefetti-
zia, che conoscete, sia pure quella
breve con gli omissis sia ancora ri-
servata perché ci sono indagini del-

la magistratura in corso”.
Ancora mercato, il piatto forte del

dibattito vittoriese. “Abbiamo rice-
vuto ben 79 domande per l’assegna -
zione dei 74 box - ha sottolineato Di-
spenza - Vittoria ha un tessuto so-
ciale sano e ricco di gente che ha vo-
glia di operare nella massima legali-
tà e in contesto di serenità totale,
che ha voglia di regole e di rispetto
delle regole. Questo è un indice di
forte rinascita della città di Vittoria”.
Adesso sarà compito della commis-
sione esaminatrice indicata dalla
commissione prefettizia e appena
costituita su nomina del dirigente
allo Sviluppo economico Alessan-
dro Basile, uno dei due sopravvissuti
all’ecatombe dirigenziale insieme a
Cosimo Costa.

Dispenza ha spiegato indiretta-
mente anche i motivi della mancata
riconferma di tutti i dirigenti e del
segretario generale. L’eredità della
discarica Pozzo Bollente, i ritardi nei
controlli delle infiltrazioni del Tea-
tro comunale, alcuni documenti im-
portanti che non si sono trovati, i ri-
tardi per la redazione del bando set-
tennale per l’assegnazione della ge-
stione rifiuti, hanno convinto i com-
missari a interrompere i rapporti
con alcuni dirigenti, due dei quali
sono stati anche sanzionati discipli-
narmente. “Adesso il bando setten-
nale è pronto - rispondono Dispenza
e D’Erba - con la clausola che chi vin-
cerà l’appalto inizierà a lavorare so-
stituendo l’attuale”. Il finale della
conferenza è per Gaetano D’Erba,
l’esperto dei numeri all’interno del-
la triade. “Abbiamo approvato il bi-
lancio scongiurando nuove tasse a
danno dei cittadini. Adesso respiria-
mo grazie al finanziamento del mi-
nistero dell’Interno di 9 milioni di
euro”.

Bilancio. Dispenza e D’Erba
fanno il punto ma è assente
Dionisi: «Nessuna rottura»

NADIA D’AMATO

“Per l'ennesima volta e soprat-
tutto dopo questo evento grave
e increscioso che ha colpito la
città di Acate, ritorno sulla que-
stione del Pte di Scoglitti visto
che ormai nessuno ne parla più”.
Così l'ex consigliere Anthony In-
corvaia che aggiunge: “Ancora
ad oggi abbiamo l'ambulanza
senza medico a bordo. Tutto
questo mi sembra grave e vergo-
gnoso in quanto si sta scherzan-
do sulla salute di tutti. Io spero di
cuore che non accadrà mai più
quello che è successo ad Acate,
perché la salute è un diritto fon-
damentale e di tutti. Chiedo, co-
me responsabile politico di Cen-
to Passi di Scoglitti, all'assessore
alla Sanità, al presidente della
Regione ed al direttore dell'Asp
di Ragusa di intervenire imme-
diatamente su Scoglitti e nelle
varie cittadine che hanno lo
stesso problema. Adesso voglia-
mo i fatti e non chiacchiere, al-
trimenti si ritorna a protestare
fino a che la nostra richiesta non
verrà accolta realmente”. “A-
vanti tutta scoglittiesi - conclu-
de Incorvaia - io ed il movimen-
to Cento Passi non ci fermeremo
qui”.

Come denunciato più volte
dai cittadini di Scoglitti, e non
solo, il medico attualmente pre-
sente al Ppi della frazione non è
abilitato alle prestazioni di
Pronto soccorso e non può quin-
di gestire i casi di emergenza,

anche quelli meno gravi. Gli
stessi hanno anche fatto un e-
sempio: nella struttura, poco
più di un mese fa, si è presentato
un anziano con un taglio profon-
do nella mano, che aveva biso-
gno urgente di punti di sutura,
ma il medico non ha potuto for-
nire la prestazione poiché non
abilitato. L’ambulanza affidata
al presidio sanitario scoglittiese,
inoltre, non è dotata di infermie-
re, ma solo di un autista e di un
soccorritore, quindi l'utilità del
mezzo è di “solo trasporto” non
specializzato ed essa non fa ser-
vizio solo a Scoglitti, ma anche a
chiamata dei Comuni limitrofi.
Lo scorso marzo, l’allora com-
missario straordinario dell’Asp,
Angelo Aliquò (ora direttore ge-
nerale) aveva annunciato di a-
vere già avviato le procedure per
la medicalizzazione dell'ambu-
lanza in dotazione a Scoglitti,
pubblicando l'avviso per la mo-
bilità dei medici dell'emergenza
territoriale e preparando gli atti
per il concorso. A lui era stato
proposta, in attesa del reperi-
mento dei medici da assegnare
all'ambulanza, la possibilità di
trasferire a Scoglitti l'ambulan-
za medicalizzata che attual-
mente è assegnata alla Guardia
Medica di Vittoria e di portare a
Vittoria quella non medicalizza-
ta che si trova a Scoglitti. La solu-
zione prospettata dovrebbe
consentire di garantire servizi
più efficienti nella frazione. Ad
oggi, però, nessuna riposta.

IL PROGETTO DEL RADDOPPIO DEL LUNGOMARE DI SCOGLITTI

IL SOLLECITO DI IDEA LIBERALE

Lungomare di Scoglitti
«Ma il progetto dov’è?»
Non dimenticare Scoglitti perché racchiu-
so in quel borgo di mare sta certamente al-
tro potenziale economico e, in particolare,
turistico del territorio ipparino. Una consa-
pevolezza che ha spinto Peppe Scuderi e
Valentina Tagliarini esponenti di Idea Libe-
rale a domandare che fine abbia fatto il pro-
getto per il raddoppio del lungomare a Sco-
glitti. Una richiesta, a parere di entrambi,
considerata legittima in virtù del fatto che
si attendeva unicamente il decreto di fi-
nanziamento da parte dell’ex Provincia re-
gionale di Ragusa per poi avvivare il succes-
sivo iter burocratico bandendo la gara per
l’avvio dei lavori. “Stiamo parlando di un’o-
pera praticamente pronta, rispetto a cui
non ci sono carenze di fondi ma soltanto la
volontà amministrativa per dare seguito al
progetto” aggiungono Tagliarini e Scuderi
chiedendo quali programma abbia in men-

te la Commissione straordinaria. “Avvici -
nandosi la stagione balneare, vi è la neces-
sità di predisporre di un piano anche se
Scoglitti, considerando il suo consistente
numero di residenti, debba potere garanti-
re tutto l’anno una serie di servizi efficien-
ti”proseguono i due esponenti di Idea Libe-
rale rammentando anche la necessità di
salvaguardare la zona camarinense sia dal
punto di vista ambientale che storico- ar-
cheologico. “Abbiamo un patrimonio
straordinario da tutelare e preservare”. A
chiedere attenzione per il piccolo borgo
marinaro è anche l’imprenditore turistico
Arcangelo Mazza che sintetizza in post su
Facebook le mancanze della frazione:
“Senza acqua, senza differenziata e senza i-
sola pedonale. Un vero trionfo!” stigmatiz -
za ironicamente l’imprenditore.

DANIELA CITINO

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 9 e 18 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.08 e tramonta alle 19.48. La
luna, calante, leva alle 04,09 e
cala alle 15,32. Altezza onde:
da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Incardona, via Adua 113/a,

telefono 0932.991244
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania:
5.45; 6.45; 8.30; 13.00; 15.30;
18.00 (giornaliero).

Saranno Di Fazio, Mallemi e Guarino ad esaminare le 79 richieste
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Exit poll. Processo
a settembre. Cannizzo
sceglie l’abbreviato

PUBBLICATO «STUDI D’ARCHIVIO»

Bruno e la storia della città
n.d.a.) Ultima fatica editoriale per il giovane storico vittoriese Gaetano
Bruno, già autore di due testi sulla storia e sulla presenza dei Frati del
Popolo (i Cappuccini) a Vittoria. “Studi d’Archivio. Nuovi apporti alla
storia di Vittoria” è invece il titolo del nuovo libro di Bruno, contenente
documenti inediti e scoperte entusiasmanti.

g.l.l.) Oltre a Giovanni Moscato, anche France-
sco Cannizzo, assistito dall’avvocato Michele
Sbezzi, sarà giudicato con la formula del rito
abbreviato. Purtroppo non subito, come spe-
rava Giovanni Moscato, ma il 30 settembre
prossimo, data fissata dal gup Stefano Monto-
neri a conclusione dell’udienza di ieri che ha
aperto il processo “Exit poll”. Sarà un’udienza
unica, comincerà alle 9,30 e si concluderà in
giornata. Per tutti gli altri indagati si procede-
rà con il rito ordinario, salvo nuove comuni-

cazioni degli avvocati al giudice prima della
pausa estiva. Cinque mesi di lunga attesa,
dunque, specialmente per l’ex sindaco Mo-
scato che sperava di liberarsi prima del mese
di luglio, ovvero dell’udienza che dovrà deci-
dere l’incandidabilità e della sentenza del Tar
Lazio, fissata per il 3 luglio, sulla legittimità
dello scioglimento del Consiglio comunale. Il
gup Montoneri ha motivato la decisione del
30 settembre con la concomitanza di altri due
processi che saranno celebrati a Catania.

Box da assegnare al mercato
nominata la commissione

SCOGLITTI E LA SANITÀ

«L’ambulanza del Pte
rimane ancora oggi
senza medico a bordo»

GIUSEPPE LA LOTA

Un bilancio a metà mandato dopo 9
mesi di commissariamento. Lo han-
no tracciato Filippo Dispenza e Gae-
tano D’Erba. Spicca l’assenza impor-
tante del vice prefetto Giancarlo
Dionisi rimasto, dicono, nel suo uffi-
cio al Viminale. Perché? Non è per
caso la conferma dei rumors cittadi-
ni che vogliono Dispenza e Dionisi in
aperto contrasto sulle idee e sulle
strategie amministrative? Il nume-
ro uno della triade commissariale
Dispenza risponde in maniera di-
plomatica. “Niente contrasti con
nessuno. Sono venuto qui per rap-
presentare lo Stato non me stesso. In
altre occasioni non sempre siamo
stati presenti tutt’e tre. Ognuno può
avere le proprie idee, non in tutte le
iniziative c’è stato il massimo accor-
do. Comunque iniziative tutte indi-
rizzate al bene del Comune di Vitto-
ria. Ho subito attacchi personali ver-
gognosi, ma tutte le nostre iniziati-
ve sono state finalizzate al bene del-
la città. Facendo il massimo per es-
sere a Vittoria quanto più tempo
possibile”.

Questa è la risposta del commis-
sario Dispenza, che lascia spazio alla
libera immaginazione. Le prossime
settimane ci diranno se le presunte
diversità di vedute fra i due sono su-
perabili o no. Non c’è Dionisi alla

conferenza stampa, ma nella prima
fila della sala delle Capriate del Con-
vento dei Frati minori spiccano 3 fi-
gure significative. Inedite ma cono-
sciute. Inimmaginabili. La vera sor-
presa di questa conferenza stampa.
Si è insediata la commissione che

dovrà esaminare le 79 domande che
parteciperanno al bando per l’asse -
gnazione dei 74 box al mercato orto-
frutticolo, scaduto il 23 aprile scor-
so. I componenti sono Girolamo Di
Fazio, ex questore di Ragusa dal
2004 al 2007, la vice prefetto di Ra-
gusa Rosanna Mallemi e il dott. Lu-
cio Guarino, segretario generale a
Partinico. Sono quelle figure esterne
di alto profilo legale e morale che Fi-
lippo Dispenza aveva invocato alla
presentazione del bando redatto
con la collaborazione del presidente
Anac Raffaele Cantone.

Questi i veri elementi di novità
della conferenza che meritano il
massimo risalto. Il resto è la confer-
ma di problemi delicati e difficili già
trattati. La discarica di Pozzo bol-
lente, i debiti fuori bilancio, la man-
cata riscossione dei tributi. In pri-
mis il mercato ortofrutticolo che
per il capo della commissione Di-
spenza “è stato e resta il fiore all’oc -
chiello non solo della Sicilia ma del-
l’Italia intera. Per il mercato ho cer-
cato e trovato la collaborazione
dell’Anac con il suo presidente Raf-
faele Cantone, che ringrazio molto.
Per il mercato ho subito attacchi in-
degni, ma sapete che abbiamo agito
sulla base della relazione prefetti-
zia, che conoscete, sia pure quella
breve con gli omissis sia ancora ri-
servata perché ci sono indagini del-

la magistratura in corso”.
Ancora mercato, il piatto forte del

dibattito vittoriese. “Abbiamo rice-
vuto ben 79 domande per l’assegna -
zione dei 74 box - ha sottolineato Di-
spenza - Vittoria ha un tessuto so-
ciale sano e ricco di gente che ha vo-
glia di operare nella massima legali-
tà e in contesto di serenità totale,
che ha voglia di regole e di rispetto
delle regole. Questo è un indice di
forte rinascita della città di Vittoria”.
Adesso sarà compito della commis-
sione esaminatrice indicata dalla
commissione prefettizia e appena
costituita su nomina del dirigente
allo Sviluppo economico Alessan-
dro Basile, uno dei due sopravvissuti
all’ecatombe dirigenziale insieme a
Cosimo Costa.

Dispenza ha spiegato indiretta-
mente anche i motivi della mancata
riconferma di tutti i dirigenti e del
segretario generale. L’eredità della
discarica Pozzo Bollente, i ritardi nei
controlli delle infiltrazioni del Tea-
tro comunale, alcuni documenti im-
portanti che non si sono trovati, i ri-
tardi per la redazione del bando set-
tennale per l’assegnazione della ge-
stione rifiuti, hanno convinto i com-
missari a interrompere i rapporti
con alcuni dirigenti, due dei quali
sono stati anche sanzionati discipli-
narmente. “Adesso il bando setten-
nale è pronto - rispondono Dispenza
e D’Erba - con la clausola che chi vin-
cerà l’appalto inizierà a lavorare so-
stituendo l’attuale”. Il finale della
conferenza è per Gaetano D’Erba,
l’esperto dei numeri all’interno del-
la triade. “Abbiamo approvato il bi-
lancio scongiurando nuove tasse a
danno dei cittadini. Adesso respiria-
mo grazie al finanziamento del mi-
nistero dell’Interno di 9 milioni di
euro”.

Bilancio. Dispenza e D’Erba
fanno il punto ma è assente
Dionisi: «Nessuna rottura»

NADIA D’AMATO

“Per l'ennesima volta e soprat-
tutto dopo questo evento grave
e increscioso che ha colpito la
città di Acate, ritorno sulla que-
stione del Pte di Scoglitti visto
che ormai nessuno ne parla più”.
Così l'ex consigliere Anthony In-
corvaia che aggiunge: “Ancora
ad oggi abbiamo l'ambulanza
senza medico a bordo. Tutto
questo mi sembra grave e vergo-
gnoso in quanto si sta scherzan-
do sulla salute di tutti. Io spero di
cuore che non accadrà mai più
quello che è successo ad Acate,
perché la salute è un diritto fon-
damentale e di tutti. Chiedo, co-
me responsabile politico di Cen-
to Passi di Scoglitti, all'assessore
alla Sanità, al presidente della
Regione ed al direttore dell'Asp
di Ragusa di intervenire imme-
diatamente su Scoglitti e nelle
varie cittadine che hanno lo
stesso problema. Adesso voglia-
mo i fatti e non chiacchiere, al-
trimenti si ritorna a protestare
fino a che la nostra richiesta non
verrà accolta realmente”. “A-
vanti tutta scoglittiesi - conclu-
de Incorvaia - io ed il movimen-
to Cento Passi non ci fermeremo
qui”.

Come denunciato più volte
dai cittadini di Scoglitti, e non
solo, il medico attualmente pre-
sente al Ppi della frazione non è
abilitato alle prestazioni di
Pronto soccorso e non può quin-
di gestire i casi di emergenza,

anche quelli meno gravi. Gli
stessi hanno anche fatto un e-
sempio: nella struttura, poco
più di un mese fa, si è presentato
un anziano con un taglio profon-
do nella mano, che aveva biso-
gno urgente di punti di sutura,
ma il medico non ha potuto for-
nire la prestazione poiché non
abilitato. L’ambulanza affidata
al presidio sanitario scoglittiese,
inoltre, non è dotata di infermie-
re, ma solo di un autista e di un
soccorritore, quindi l'utilità del
mezzo è di “solo trasporto” non
specializzato ed essa non fa ser-
vizio solo a Scoglitti, ma anche a
chiamata dei Comuni limitrofi.
Lo scorso marzo, l’allora com-
missario straordinario dell’Asp,
Angelo Aliquò (ora direttore ge-
nerale) aveva annunciato di a-
vere già avviato le procedure per
la medicalizzazione dell'ambu-
lanza in dotazione a Scoglitti,
pubblicando l'avviso per la mo-
bilità dei medici dell'emergenza
territoriale e preparando gli atti
per il concorso. A lui era stato
proposta, in attesa del reperi-
mento dei medici da assegnare
all'ambulanza, la possibilità di
trasferire a Scoglitti l'ambulan-
za medicalizzata che attual-
mente è assegnata alla Guardia
Medica di Vittoria e di portare a
Vittoria quella non medicalizza-
ta che si trova a Scoglitti. La solu-
zione prospettata dovrebbe
consentire di garantire servizi
più efficienti nella frazione. Ad
oggi, però, nessuna riposta.

IL PROGETTO DEL RADDOPPIO DEL LUNGOMARE DI SCOGLITTI

IL SOLLECITO DI IDEA LIBERALE

Lungomare di Scoglitti
«Ma il progetto dov’è?»
Non dimenticare Scoglitti perché racchiu-
so in quel borgo di mare sta certamente al-
tro potenziale economico e, in particolare,
turistico del territorio ipparino. Una consa-
pevolezza che ha spinto Peppe Scuderi e
Valentina Tagliarini esponenti di Idea Libe-
rale a domandare che fine abbia fatto il pro-
getto per il raddoppio del lungomare a Sco-
glitti. Una richiesta, a parere di entrambi,
considerata legittima in virtù del fatto che
si attendeva unicamente il decreto di fi-
nanziamento da parte dell’ex Provincia re-
gionale di Ragusa per poi avvivare il succes-
sivo iter burocratico bandendo la gara per
l’avvio dei lavori. “Stiamo parlando di un’o-
pera praticamente pronta, rispetto a cui
non ci sono carenze di fondi ma soltanto la
volontà amministrativa per dare seguito al
progetto” aggiungono Tagliarini e Scuderi
chiedendo quali programma abbia in men-

te la Commissione straordinaria. “Avvici -
nandosi la stagione balneare, vi è la neces-
sità di predisporre di un piano anche se
Scoglitti, considerando il suo consistente
numero di residenti, debba potere garanti-
re tutto l’anno una serie di servizi efficien-
ti”proseguono i due esponenti di Idea Libe-
rale rammentando anche la necessità di
salvaguardare la zona camarinense sia dal
punto di vista ambientale che storico- ar-
cheologico. “Abbiamo un patrimonio
straordinario da tutelare e preservare”. A
chiedere attenzione per il piccolo borgo
marinaro è anche l’imprenditore turistico
Arcangelo Mazza che sintetizza in post su
Facebook le mancanze della frazione:
“Senza acqua, senza differenziata e senza i-
sola pedonale. Un vero trionfo!” stigmatiz -
za ironicamente l’imprenditore.

DANIELA CITINO

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 9 e 18 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.08 e tramonta alle 19.48. La
luna, calante, leva alle 04,09 e
cala alle 15,32. Altezza onde:
da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Incardona, via Adua 113/a,

telefono 0932.991244
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania:
5.45; 6.45; 8.30; 13.00; 15.30;
18.00 (giornaliero).

Saranno Di Fazio, Mallemi e Guarino ad esaminare le 79 richieste
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Exit poll. Processo
a settembre. Cannizzo
sceglie l’abbreviato

PUBBLICATO «STUDI D’ARCHIVIO»

Bruno e la storia della città
n.d.a.) Ultima fatica editoriale per il giovane storico vittoriese Gaetano
Bruno, già autore di due testi sulla storia e sulla presenza dei Frati del
Popolo (i Cappuccini) a Vittoria. “Studi d’Archivio. Nuovi apporti alla
storia di Vittoria” è invece il titolo del nuovo libro di Bruno, contenente
documenti inediti e scoperte entusiasmanti.

g.l.l.) Oltre a Giovanni Moscato, anche France-
sco Cannizzo, assistito dall’avvocato Michele
Sbezzi, sarà giudicato con la formula del rito
abbreviato. Purtroppo non subito, come spe-
rava Giovanni Moscato, ma il 30 settembre
prossimo, data fissata dal gup Stefano Monto-
neri a conclusione dell’udienza di ieri che ha
aperto il processo “Exit poll”. Sarà un’udienza
unica, comincerà alle 9,30 e si concluderà in
giornata. Per tutti gli altri indagati si procede-
rà con il rito ordinario, salvo nuove comuni-

cazioni degli avvocati al giudice prima della
pausa estiva. Cinque mesi di lunga attesa,
dunque, specialmente per l’ex sindaco Mo-
scato che sperava di liberarsi prima del mese
di luglio, ovvero dell’udienza che dovrà deci-
dere l’incandidabilità e della sentenza del Tar
Lazio, fissata per il 3 luglio, sulla legittimità
dello scioglimento del Consiglio comunale. Il
gup Montoneri ha motivato la decisione del
30 settembre con la concomitanza di altri due
processi che saranno celebrati a Catania.

Box da assegnare al mercato
nominata la commissione

SCOGLITTI E LA SANITÀ

«L’ambulanza del Pte
rimane ancora oggi
senza medico a bordo»

GIUSEPPE LA LOTA

Un bilancio a metà mandato dopo 9
mesi di commissariamento. Lo han-
no tracciato Filippo Dispenza e Gae-
tano D’Erba. Spicca l’assenza impor-
tante del vice prefetto Giancarlo
Dionisi rimasto, dicono, nel suo uffi-
cio al Viminale. Perché? Non è per
caso la conferma dei rumors cittadi-
ni che vogliono Dispenza e Dionisi in
aperto contrasto sulle idee e sulle
strategie amministrative? Il nume-
ro uno della triade commissariale
Dispenza risponde in maniera di-
plomatica. “Niente contrasti con
nessuno. Sono venuto qui per rap-
presentare lo Stato non me stesso. In
altre occasioni non sempre siamo
stati presenti tutt’e tre. Ognuno può
avere le proprie idee, non in tutte le
iniziative c’è stato il massimo accor-
do. Comunque iniziative tutte indi-
rizzate al bene del Comune di Vitto-
ria. Ho subito attacchi personali ver-
gognosi, ma tutte le nostre iniziati-
ve sono state finalizzate al bene del-
la città. Facendo il massimo per es-
sere a Vittoria quanto più tempo
possibile”.

Questa è la risposta del commis-
sario Dispenza, che lascia spazio alla
libera immaginazione. Le prossime
settimane ci diranno se le presunte
diversità di vedute fra i due sono su-
perabili o no. Non c’è Dionisi alla

conferenza stampa, ma nella prima
fila della sala delle Capriate del Con-
vento dei Frati minori spiccano 3 fi-
gure significative. Inedite ma cono-
sciute. Inimmaginabili. La vera sor-
presa di questa conferenza stampa.
Si è insediata la commissione che

dovrà esaminare le 79 domande che
parteciperanno al bando per l’asse -
gnazione dei 74 box al mercato orto-
frutticolo, scaduto il 23 aprile scor-
so. I componenti sono Girolamo Di
Fazio, ex questore di Ragusa dal
2004 al 2007, la vice prefetto di Ra-
gusa Rosanna Mallemi e il dott. Lu-
cio Guarino, segretario generale a
Partinico. Sono quelle figure esterne
di alto profilo legale e morale che Fi-
lippo Dispenza aveva invocato alla
presentazione del bando redatto
con la collaborazione del presidente
Anac Raffaele Cantone.

Questi i veri elementi di novità
della conferenza che meritano il
massimo risalto. Il resto è la confer-
ma di problemi delicati e difficili già
trattati. La discarica di Pozzo bol-
lente, i debiti fuori bilancio, la man-
cata riscossione dei tributi. In pri-
mis il mercato ortofrutticolo che
per il capo della commissione Di-
spenza “è stato e resta il fiore all’oc -
chiello non solo della Sicilia ma del-
l’Italia intera. Per il mercato ho cer-
cato e trovato la collaborazione
dell’Anac con il suo presidente Raf-
faele Cantone, che ringrazio molto.
Per il mercato ho subito attacchi in-
degni, ma sapete che abbiamo agito
sulla base della relazione prefetti-
zia, che conoscete, sia pure quella
breve con gli omissis sia ancora ri-
servata perché ci sono indagini del-

la magistratura in corso”.
Ancora mercato, il piatto forte del

dibattito vittoriese. “Abbiamo rice-
vuto ben 79 domande per l’assegna -
zione dei 74 box - ha sottolineato Di-
spenza - Vittoria ha un tessuto so-
ciale sano e ricco di gente che ha vo-
glia di operare nella massima legali-
tà e in contesto di serenità totale,
che ha voglia di regole e di rispetto
delle regole. Questo è un indice di
forte rinascita della città di Vittoria”.
Adesso sarà compito della commis-
sione esaminatrice indicata dalla
commissione prefettizia e appena
costituita su nomina del dirigente
allo Sviluppo economico Alessan-
dro Basile, uno dei due sopravvissuti
all’ecatombe dirigenziale insieme a
Cosimo Costa.

Dispenza ha spiegato indiretta-
mente anche i motivi della mancata
riconferma di tutti i dirigenti e del
segretario generale. L’eredità della
discarica Pozzo Bollente, i ritardi nei
controlli delle infiltrazioni del Tea-
tro comunale, alcuni documenti im-
portanti che non si sono trovati, i ri-
tardi per la redazione del bando set-
tennale per l’assegnazione della ge-
stione rifiuti, hanno convinto i com-
missari a interrompere i rapporti
con alcuni dirigenti, due dei quali
sono stati anche sanzionati discipli-
narmente. “Adesso il bando setten-
nale è pronto - rispondono Dispenza
e D’Erba - con la clausola che chi vin-
cerà l’appalto inizierà a lavorare so-
stituendo l’attuale”. Il finale della
conferenza è per Gaetano D’Erba,
l’esperto dei numeri all’interno del-
la triade. “Abbiamo approvato il bi-
lancio scongiurando nuove tasse a
danno dei cittadini. Adesso respiria-
mo grazie al finanziamento del mi-
nistero dell’Interno di 9 milioni di
euro”.

Bilancio. Dispenza e D’Erba
fanno il punto ma è assente
Dionisi: «Nessuna rottura»

NADIA D’AMATO

“Per l'ennesima volta e soprat-
tutto dopo questo evento grave
e increscioso che ha colpito la
città di Acate, ritorno sulla que-
stione del Pte di Scoglitti visto
che ormai nessuno ne parla più”.
Così l'ex consigliere Anthony In-
corvaia che aggiunge: “Ancora
ad oggi abbiamo l'ambulanza
senza medico a bordo. Tutto
questo mi sembra grave e vergo-
gnoso in quanto si sta scherzan-
do sulla salute di tutti. Io spero di
cuore che non accadrà mai più
quello che è successo ad Acate,
perché la salute è un diritto fon-
damentale e di tutti. Chiedo, co-
me responsabile politico di Cen-
to Passi di Scoglitti, all'assessore
alla Sanità, al presidente della
Regione ed al direttore dell'Asp
di Ragusa di intervenire imme-
diatamente su Scoglitti e nelle
varie cittadine che hanno lo
stesso problema. Adesso voglia-
mo i fatti e non chiacchiere, al-
trimenti si ritorna a protestare
fino a che la nostra richiesta non
verrà accolta realmente”. “A-
vanti tutta scoglittiesi - conclu-
de Incorvaia - io ed il movimen-
to Cento Passi non ci fermeremo
qui”.

Come denunciato più volte
dai cittadini di Scoglitti, e non
solo, il medico attualmente pre-
sente al Ppi della frazione non è
abilitato alle prestazioni di
Pronto soccorso e non può quin-
di gestire i casi di emergenza,

anche quelli meno gravi. Gli
stessi hanno anche fatto un e-
sempio: nella struttura, poco
più di un mese fa, si è presentato
un anziano con un taglio profon-
do nella mano, che aveva biso-
gno urgente di punti di sutura,
ma il medico non ha potuto for-
nire la prestazione poiché non
abilitato. L’ambulanza affidata
al presidio sanitario scoglittiese,
inoltre, non è dotata di infermie-
re, ma solo di un autista e di un
soccorritore, quindi l'utilità del
mezzo è di “solo trasporto” non
specializzato ed essa non fa ser-
vizio solo a Scoglitti, ma anche a
chiamata dei Comuni limitrofi.
Lo scorso marzo, l’allora com-
missario straordinario dell’Asp,
Angelo Aliquò (ora direttore ge-
nerale) aveva annunciato di a-
vere già avviato le procedure per
la medicalizzazione dell'ambu-
lanza in dotazione a Scoglitti,
pubblicando l'avviso per la mo-
bilità dei medici dell'emergenza
territoriale e preparando gli atti
per il concorso. A lui era stato
proposta, in attesa del reperi-
mento dei medici da assegnare
all'ambulanza, la possibilità di
trasferire a Scoglitti l'ambulan-
za medicalizzata che attual-
mente è assegnata alla Guardia
Medica di Vittoria e di portare a
Vittoria quella non medicalizza-
ta che si trova a Scoglitti. La solu-
zione prospettata dovrebbe
consentire di garantire servizi
più efficienti nella frazione. Ad
oggi, però, nessuna riposta.

IL PROGETTO DEL RADDOPPIO DEL LUNGOMARE DI SCOGLITTI

IL SOLLECITO DI IDEA LIBERALE

Lungomare di Scoglitti
«Ma il progetto dov’è?»
Non dimenticare Scoglitti perché racchiu-
so in quel borgo di mare sta certamente al-
tro potenziale economico e, in particolare,
turistico del territorio ipparino. Una consa-
pevolezza che ha spinto Peppe Scuderi e
Valentina Tagliarini esponenti di Idea Libe-
rale a domandare che fine abbia fatto il pro-
getto per il raddoppio del lungomare a Sco-
glitti. Una richiesta, a parere di entrambi,
considerata legittima in virtù del fatto che
si attendeva unicamente il decreto di fi-
nanziamento da parte dell’ex Provincia re-
gionale di Ragusa per poi avvivare il succes-
sivo iter burocratico bandendo la gara per
l’avvio dei lavori. “Stiamo parlando di un’o-
pera praticamente pronta, rispetto a cui
non ci sono carenze di fondi ma soltanto la
volontà amministrativa per dare seguito al
progetto” aggiungono Tagliarini e Scuderi
chiedendo quali programma abbia in men-

te la Commissione straordinaria. “Avvici -
nandosi la stagione balneare, vi è la neces-
sità di predisporre di un piano anche se
Scoglitti, considerando il suo consistente
numero di residenti, debba potere garanti-
re tutto l’anno una serie di servizi efficien-
ti”proseguono i due esponenti di Idea Libe-
rale rammentando anche la necessità di
salvaguardare la zona camarinense sia dal
punto di vista ambientale che storico- ar-
cheologico. “Abbiamo un patrimonio
straordinario da tutelare e preservare”. A
chiedere attenzione per il piccolo borgo
marinaro è anche l’imprenditore turistico
Arcangelo Mazza che sintetizza in post su
Facebook le mancanze della frazione:
“Senza acqua, senza differenziata e senza i-
sola pedonale. Un vero trionfo!” stigmatiz -
za ironicamente l’imprenditore.

DANIELA CITINO

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 9 e 18 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.08 e tramonta alle 19.48. La
luna, calante, leva alle 04,09 e
cala alle 15,32. Altezza onde:
da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Incardona, via Adua 113/a,

telefono 0932.991244
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania:
5.45; 6.45; 8.30; 13.00; 15.30;
18.00 (giornaliero).

Saranno Di Fazio, Mallemi e Guarino ad esaminare le 79 richieste
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Exit poll. Processo
a settembre. Cannizzo
sceglie l’abbreviato

PUBBLICATO «STUDI D’ARCHIVIO»

Bruno e la storia della città
n.d.a.) Ultima fatica editoriale per il giovane storico vittoriese Gaetano
Bruno, già autore di due testi sulla storia e sulla presenza dei Frati del
Popolo (i Cappuccini) a Vittoria. “Studi d’Archivio. Nuovi apporti alla
storia di Vittoria” è invece il titolo del nuovo libro di Bruno, contenente
documenti inediti e scoperte entusiasmanti.

g.l.l.) Oltre a Giovanni Moscato, anche France-
sco Cannizzo, assistito dall’avvocato Michele
Sbezzi, sarà giudicato con la formula del rito
abbreviato. Purtroppo non subito, come spe-
rava Giovanni Moscato, ma il 30 settembre
prossimo, data fissata dal gup Stefano Monto-
neri a conclusione dell’udienza di ieri che ha
aperto il processo “Exit poll”. Sarà un’udienza
unica, comincerà alle 9,30 e si concluderà in
giornata. Per tutti gli altri indagati si procede-
rà con il rito ordinario, salvo nuove comuni-

cazioni degli avvocati al giudice prima della
pausa estiva. Cinque mesi di lunga attesa,
dunque, specialmente per l’ex sindaco Mo-
scato che sperava di liberarsi prima del mese
di luglio, ovvero dell’udienza che dovrà deci-
dere l’incandidabilità e della sentenza del Tar
Lazio, fissata per il 3 luglio, sulla legittimità
dello scioglimento del Consiglio comunale. Il
gup Montoneri ha motivato la decisione del
30 settembre con la concomitanza di altri due
processi che saranno celebrati a Catania.

Box da assegnare al mercato
nominata la commissione

SCOGLITTI E LA SANITÀ

«L’ambulanza del Pte
rimane ancora oggi
senza medico a bordo»

GIUSEPPE LA LOTA

Un bilancio a metà mandato dopo 9
mesi di commissariamento. Lo han-
no tracciato Filippo Dispenza e Gae-
tano D’Erba. Spicca l’assenza impor-
tante del vice prefetto Giancarlo
Dionisi rimasto, dicono, nel suo uffi-
cio al Viminale. Perché? Non è per
caso la conferma dei rumors cittadi-
ni che vogliono Dispenza e Dionisi in
aperto contrasto sulle idee e sulle
strategie amministrative? Il nume-
ro uno della triade commissariale
Dispenza risponde in maniera di-
plomatica. “Niente contrasti con
nessuno. Sono venuto qui per rap-
presentare lo Stato non me stesso. In
altre occasioni non sempre siamo
stati presenti tutt’e tre. Ognuno può
avere le proprie idee, non in tutte le
iniziative c’è stato il massimo accor-
do. Comunque iniziative tutte indi-
rizzate al bene del Comune di Vitto-
ria. Ho subito attacchi personali ver-
gognosi, ma tutte le nostre iniziati-
ve sono state finalizzate al bene del-
la città. Facendo il massimo per es-
sere a Vittoria quanto più tempo
possibile”.

Questa è la risposta del commis-
sario Dispenza, che lascia spazio alla
libera immaginazione. Le prossime
settimane ci diranno se le presunte
diversità di vedute fra i due sono su-
perabili o no. Non c’è Dionisi alla

conferenza stampa, ma nella prima
fila della sala delle Capriate del Con-
vento dei Frati minori spiccano 3 fi-
gure significative. Inedite ma cono-
sciute. Inimmaginabili. La vera sor-
presa di questa conferenza stampa.
Si è insediata la commissione che

dovrà esaminare le 79 domande che
parteciperanno al bando per l’asse -
gnazione dei 74 box al mercato orto-
frutticolo, scaduto il 23 aprile scor-
so. I componenti sono Girolamo Di
Fazio, ex questore di Ragusa dal
2004 al 2007, la vice prefetto di Ra-
gusa Rosanna Mallemi e il dott. Lu-
cio Guarino, segretario generale a
Partinico. Sono quelle figure esterne
di alto profilo legale e morale che Fi-
lippo Dispenza aveva invocato alla
presentazione del bando redatto
con la collaborazione del presidente
Anac Raffaele Cantone.

Questi i veri elementi di novità
della conferenza che meritano il
massimo risalto. Il resto è la confer-
ma di problemi delicati e difficili già
trattati. La discarica di Pozzo bol-
lente, i debiti fuori bilancio, la man-
cata riscossione dei tributi. In pri-
mis il mercato ortofrutticolo che
per il capo della commissione Di-
spenza “è stato e resta il fiore all’oc -
chiello non solo della Sicilia ma del-
l’Italia intera. Per il mercato ho cer-
cato e trovato la collaborazione
dell’Anac con il suo presidente Raf-
faele Cantone, che ringrazio molto.
Per il mercato ho subito attacchi in-
degni, ma sapete che abbiamo agito
sulla base della relazione prefetti-
zia, che conoscete, sia pure quella
breve con gli omissis sia ancora ri-
servata perché ci sono indagini del-

la magistratura in corso”.
Ancora mercato, il piatto forte del

dibattito vittoriese. “Abbiamo rice-
vuto ben 79 domande per l’assegna -
zione dei 74 box - ha sottolineato Di-
spenza - Vittoria ha un tessuto so-
ciale sano e ricco di gente che ha vo-
glia di operare nella massima legali-
tà e in contesto di serenità totale,
che ha voglia di regole e di rispetto
delle regole. Questo è un indice di
forte rinascita della città di Vittoria”.
Adesso sarà compito della commis-
sione esaminatrice indicata dalla
commissione prefettizia e appena
costituita su nomina del dirigente
allo Sviluppo economico Alessan-
dro Basile, uno dei due sopravvissuti
all’ecatombe dirigenziale insieme a
Cosimo Costa.

Dispenza ha spiegato indiretta-
mente anche i motivi della mancata
riconferma di tutti i dirigenti e del
segretario generale. L’eredità della
discarica Pozzo Bollente, i ritardi nei
controlli delle infiltrazioni del Tea-
tro comunale, alcuni documenti im-
portanti che non si sono trovati, i ri-
tardi per la redazione del bando set-
tennale per l’assegnazione della ge-
stione rifiuti, hanno convinto i com-
missari a interrompere i rapporti
con alcuni dirigenti, due dei quali
sono stati anche sanzionati discipli-
narmente. “Adesso il bando setten-
nale è pronto - rispondono Dispenza
e D’Erba - con la clausola che chi vin-
cerà l’appalto inizierà a lavorare so-
stituendo l’attuale”. Il finale della
conferenza è per Gaetano D’Erba,
l’esperto dei numeri all’interno del-
la triade. “Abbiamo approvato il bi-
lancio scongiurando nuove tasse a
danno dei cittadini. Adesso respiria-
mo grazie al finanziamento del mi-
nistero dell’Interno di 9 milioni di
euro”.

Bilancio. Dispenza e D’Erba
fanno il punto ma è assente
Dionisi: «Nessuna rottura»

NADIA D’AMATO

“Per l'ennesima volta e soprat-
tutto dopo questo evento grave
e increscioso che ha colpito la
città di Acate, ritorno sulla que-
stione del Pte di Scoglitti visto
che ormai nessuno ne parla più”.
Così l'ex consigliere Anthony In-
corvaia che aggiunge: “Ancora
ad oggi abbiamo l'ambulanza
senza medico a bordo. Tutto
questo mi sembra grave e vergo-
gnoso in quanto si sta scherzan-
do sulla salute di tutti. Io spero di
cuore che non accadrà mai più
quello che è successo ad Acate,
perché la salute è un diritto fon-
damentale e di tutti. Chiedo, co-
me responsabile politico di Cen-
to Passi di Scoglitti, all'assessore
alla Sanità, al presidente della
Regione ed al direttore dell'Asp
di Ragusa di intervenire imme-
diatamente su Scoglitti e nelle
varie cittadine che hanno lo
stesso problema. Adesso voglia-
mo i fatti e non chiacchiere, al-
trimenti si ritorna a protestare
fino a che la nostra richiesta non
verrà accolta realmente”. “A-
vanti tutta scoglittiesi - conclu-
de Incorvaia - io ed il movimen-
to Cento Passi non ci fermeremo
qui”.

Come denunciato più volte
dai cittadini di Scoglitti, e non
solo, il medico attualmente pre-
sente al Ppi della frazione non è
abilitato alle prestazioni di
Pronto soccorso e non può quin-
di gestire i casi di emergenza,

anche quelli meno gravi. Gli
stessi hanno anche fatto un e-
sempio: nella struttura, poco
più di un mese fa, si è presentato
un anziano con un taglio profon-
do nella mano, che aveva biso-
gno urgente di punti di sutura,
ma il medico non ha potuto for-
nire la prestazione poiché non
abilitato. L’ambulanza affidata
al presidio sanitario scoglittiese,
inoltre, non è dotata di infermie-
re, ma solo di un autista e di un
soccorritore, quindi l'utilità del
mezzo è di “solo trasporto” non
specializzato ed essa non fa ser-
vizio solo a Scoglitti, ma anche a
chiamata dei Comuni limitrofi.
Lo scorso marzo, l’allora com-
missario straordinario dell’Asp,
Angelo Aliquò (ora direttore ge-
nerale) aveva annunciato di a-
vere già avviato le procedure per
la medicalizzazione dell'ambu-
lanza in dotazione a Scoglitti,
pubblicando l'avviso per la mo-
bilità dei medici dell'emergenza
territoriale e preparando gli atti
per il concorso. A lui era stato
proposta, in attesa del reperi-
mento dei medici da assegnare
all'ambulanza, la possibilità di
trasferire a Scoglitti l'ambulan-
za medicalizzata che attual-
mente è assegnata alla Guardia
Medica di Vittoria e di portare a
Vittoria quella non medicalizza-
ta che si trova a Scoglitti. La solu-
zione prospettata dovrebbe
consentire di garantire servizi
più efficienti nella frazione. Ad
oggi, però, nessuna riposta.

IL PROGETTO DEL RADDOPPIO DEL LUNGOMARE DI SCOGLITTI

IL SOLLECITO DI IDEA LIBERALE

Lungomare di Scoglitti
«Ma il progetto dov’è?»
Non dimenticare Scoglitti perché racchiu-
so in quel borgo di mare sta certamente al-
tro potenziale economico e, in particolare,
turistico del territorio ipparino. Una consa-
pevolezza che ha spinto Peppe Scuderi e
Valentina Tagliarini esponenti di Idea Libe-
rale a domandare che fine abbia fatto il pro-
getto per il raddoppio del lungomare a Sco-
glitti. Una richiesta, a parere di entrambi,
considerata legittima in virtù del fatto che
si attendeva unicamente il decreto di fi-
nanziamento da parte dell’ex Provincia re-
gionale di Ragusa per poi avvivare il succes-
sivo iter burocratico bandendo la gara per
l’avvio dei lavori. “Stiamo parlando di un’o-
pera praticamente pronta, rispetto a cui
non ci sono carenze di fondi ma soltanto la
volontà amministrativa per dare seguito al
progetto” aggiungono Tagliarini e Scuderi
chiedendo quali programma abbia in men-

te la Commissione straordinaria. “Avvici -
nandosi la stagione balneare, vi è la neces-
sità di predisporre di un piano anche se
Scoglitti, considerando il suo consistente
numero di residenti, debba potere garanti-
re tutto l’anno una serie di servizi efficien-
ti”proseguono i due esponenti di Idea Libe-
rale rammentando anche la necessità di
salvaguardare la zona camarinense sia dal
punto di vista ambientale che storico- ar-
cheologico. “Abbiamo un patrimonio
straordinario da tutelare e preservare”. A
chiedere attenzione per il piccolo borgo
marinaro è anche l’imprenditore turistico
Arcangelo Mazza che sintetizza in post su
Facebook le mancanze della frazione:
“Senza acqua, senza differenziata e senza i-
sola pedonale. Un vero trionfo!” stigmatiz -
za ironicamente l’imprenditore.

DANIELA CITINO

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 9 e 18 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.08 e tramonta alle 19.48. La
luna, calante, leva alle 04,09 e
cala alle 15,32. Altezza onde:
da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Incardona, via Adua 113/a,

telefono 0932.991244
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania:
5.45; 6.45; 8.30; 13.00; 15.30;
18.00 (giornaliero).

Saranno Di Fazio, Mallemi e Guarino ad esaminare le 79 richieste
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«L’incapacità
di accettare
una scelta diversa»

I CONTROLLI DELLA GUARDIA DI FINANZA

Multe a dieci ditte nel regno del lavoro nero
Piano di controlli per il contrasto del
lavoro nero messo in atto dalla Guar-
dia di finanza di Ragusa, che ha verifi-
cato 11 aziende della provincia iblea e
scoperto 15 lavoratori irregolari. I fi-
nanzieri del comando provinciale di
Ragusa, nel quadro di un piano di in-
tensificazione delle attività di vigilan-
za sul territorio, hanno concluso nei
giorni scorsi una serie di interventi fi-
nalizzati al contrasto del fenomeno
del lavoro nero e irregolare, sottopo-
nendo a controllo varie aziende ope-
ranti nei comuni di Ragusa, Vittoria e
Pozzallo.

In particolare, nelle ultime due set-
timane, le Fiamme Gialle iblee hanno
verificato 11 aziende, constatando
che solo una di esse risultava in regola
rispetto alle posizioni lavorative dei
propri dipendenti. Complessivamen-
te sono stati trovati, intenti a lavorare,
26 dipendenti, 15 dei quali erano irre-
golari e risultavano operare total-
mente “in nero”, cioè privi della ben-
ché minima copertura previdenziale
ed assicurativa, prevista in caso di in-
fortunio sul lavoro. In quattro delle a-
ziende controllate, è stato accertato
l’impiego di lavoratori “in nero” in mi-
sura superiore al 20% del personale
presente sul luogo di lavoro, condizio-
ne che ha determinato anche la segna-

lazione per l’adozione del provvedi-
mento di sospensione delle attività.
L’attenzione dei finanzieri si è focaliz-
zata in particolare su alcuni cantieri e-
dili, anche presso località marine, un
autolavaggio, due officine meccani-
che ed una cooperativa che si occupa
della lavorazione del cacao e della
cioccolata. All’esito dei controlli, nei
casi di irregolarità, ai rappresentanti
legali delle aziende sono state conte-
state violazioni amministrative che
ammontano da un minimo di 30mila
ad un massimo di 230mila euro.

In aggiunta, in questi casi, la legge,
riconosce al lavoratore il diritto di es-
sere regolarizzato secondo le modali-
tà accertate (dal primo giorno di lavo-
ro svolto), ivi compreso il versamento
dei relativi contributi e premi, nonché
il diritto ad un contratto di lavoro del-
la durata non inferiore a tre mesi, al
netto del periodo prestato in nero. La
difesa del lavoro passa soprattutto at-
traverso la lotta ai fenomeni di sfrut-
tamento della manodopera e alle altre
forme di prevaricazione in danno dei
lavoratori.

In questo senso, tra i compiti priori-
tari della Guardia di Finanza vi è quel-
lo di contrastare il fenomeno del lavo-
ro nero o irregolare, oltre che recupe-
rare al meglio quel gettito fiscale che

SOTTO I RIFLET-
TORI. Gli impulsi
ad effettuare veri-
fiche attente sul
fenomeno del la-
voro nero sono
arrivati dal co-
mandante provin-
ciale della Guar-
dia di Finanza
Giorgio Salerno
(nella foto). I con-
trolli proseguono.

viene sottratto alla contribuzione
fiscale, previdenziale ed assicura-
tiva, in danno degli stessi lavora-
tori.

I controlli nello specifico setto-
re continueranno ancora nei
prossimi giorni e nelle prossime
settimane, anche per assicurare
alle aziende un regime di libera
concorrenza, dal momento che
chi si serve di personale in nero
non solo fa un danno al dipen-
dente stesso, ma si crea un van-
taggio illecito nei confronti di chi
opera invece rispettando la legge,
proprio per i minori costi di cui si
può beneficiare. Si vuole, quindi,
evitare a tutti i costi il fenomeno
della concorrenza sleale che sta
danneggiando, e non poco, le im-
prese cosiddette sane e che han-
no bisogno di attenzione.

M. F.

VERIFICHE. I con-
trolli portati a-
vanti dalla Guar-
dia di Finanza
hanno riguarda-
to cantieri edili,
officine meccani-
che, autolavaggi
oltre a una coo-
perativa che si
occupa della la-
vorazione del ca-
cao.

MICHELE FARINACCIO

Dopo l’omicidio di Maria Zarba, la
donna uccisa nella sua abitazione di
via Odierna a Ragusa e per la quale si
trova in carcere il marito, l’omicidio
di Alice Bredice, uccisa dal marito Si-
mone Cosentino che subito dopo si è
suicidato, scuote il capoluogo ibleo.
Lo scenario è sempre quello delle mu-
ra domestiche, quello della casa in cui
la coppia viveva. In questo caso in
contrada Zaccaria, in una casa di cam-
pagna internata, nei pressi di Poggio
del Sole, dopo contrada Magazzinaz-
zi. Cosentino, assistente capo della
Polizia di Stato, in servizio presso la
Questura di Ragusa, 42 anni, ha usato
la pistola d’ordinanza, durante la not-
te, in camera da letto. Erano da poco
passate le 3. Prima l’ultimo post su Fa-
cebook e la telefonata alla madre, poi i
colpi di pistola contro la moglie che
dormiva e infine contro se stesso.
Nessuno potrà mai accertare il mo-
vente d una tragedia di questa porta-
ta.

“Il femminicidio - dice lo psicologo
Tonino Marù - riguarda tutte le fasce
sociali e tutte le aree geografiche, le
radici sono nella psicopatologia. L’al -
goritmo è l’incapacità a sopportare
un evento difficile, una frustrazione:
una persona che fa una scelta di vita
diversa dalla tua determina rabbia, la
rabbia porta aggressività, e la psico-
patologia nasce dalla incapacità di ac-
cettare una scelta diversa, oltre allo
scontato stereotipo della donna og-
getto”. Marù non entra nel caso speci-
fico ma fa ovviamente un’analisi di ti-
po generale: “C’è una incapacità a
sopportare quindi a elaborare il lutto
di una separazione – dice - Il malesse-
re non sono io ma è la persona che mi
causa questo evento. Sei tu che mi fai
star male, che mi fai innervosire. Que-
sto è ciò che si arriva a pensare e fino a
quando non c’è questa assunzione di
responsabilità l’altra persona diventa
un oggetto persecutorio. Penso che se
distruggerò questo oggetto persecu-
torio mi passerà questo malessere,
questa è la follia allo stato puro. Nel
caso dell’omicidio-suicidio si arriva a
pensare che si tornerà insieme nella
morte che ci ricongiungerà. Come si
cambia? Un fenomeno cambia quan-

do cambiano le culture che lo sosten-
gono, la cultura della violenza, del far-
si giustizia, dell’eliminare ciò che è
fonte del mio malessere. Cambia
quando c’è una generazione di uomi-
ni nuovi e di persone nuove che cre-

scono con questa cultura della accet-
tazione della diversità e di elaborare il
lutto della separazione e del distacco.
Per far questo abbiamo bisogno di an-
dare nelle scuole, di parlare della cul-
tura della vita, di come si diventa psi-

cologicamente forti, parlare della cul-
tura della diversità non solo fisica, ma
anche sensoriale e poi di quella psico-
logica, emotiva. Una diversità di sen-
tire il mondo ognuno col suo cuore,
perché nel conflitto ognuno pensa di
essere detentore di una verità vera.
Allora preparare i ragazzi a questo,
non sono le leggi che fermano la psi-
copatologia ma è la cultura di una so-
cietà sana”. La presenza di armi in ca-
sa? Secondo Marù non è un motivo in
più per il verificarsi di simili tragedie.
“Ciò che incide è sempre il fattore per-
sonalità, chi si vuole suicidare il me-
todo lo trova, pensi alle persone che si
chiudono in macchina e scelgono la
morte dolce, dove non c’è la pistola ci
sono altre armi anche in casa, ci sono
coltelli, c’è il terrazzo, le persone che
molte volte hanno armi sono quelle
che hanno una maggiore tutela della
vita. Ci vuole la cultura della vita”.

Cultura della vita che manca non
solo nei confronti degli altri, ma an-
che nei confronti di se stessi, metten-
do di fatto fine alla propria vita con il
suicidio. “Io morirò e tu ti renderai
conto di quanto ero importante per

te – spiega Marù – questo è un mo-
vente, poi c’è quello dettato dalla de-
pressione grave e l’aspetto malato è
che me ne andrò da questa vita e
smetterò di soffrire, poi ci sono suici-
di che vorrebbero solo richiamare
l’attenzione, poi magari si finisce per
commettere qualche errore e procu-
rarsi veramente la morte. Certe per-
sone non si lamentano più perché or-
mai hanno deciso. E’ l’incapacità di
sopportare gli eventi della vita. L’a-
spetto preoccupante è il modello e-
ducativo che è basato sul figlio pre-
zioso. I figli non devono avere stress e
frustrazioni, e i genitori li vogliono
belli, popolari e ambiziosi. Pensiamo
a quando i genitori vanno a scuola a
sindacare il voto del figlio, è proprio
questa la sindrome del figlio prezio-
so, perché non gli stai consentendo
di crescere, una tutela eccessiva a
tutto che non li fa crescere”.

Sopra Simone
Cosentino con la

moglie Alice
Bredice,

animalista
convinta (sotto)

LA TRAGEDIA
Una mattina
come un’al-
tra, quella di
ieri. Ma non
per tutti. Tra
le mura della
casa di con-
trada Zacca-
ria, due vite
sono finite
per sempre e
altre due re-
steranno se-
gnate indele-
bilmente da-
gli spari e dal
sangue. Si-
mone Cosen-
tino, dopo a-
vere affidato
a Facebook il
suo ultimo
messaggio di
amore per la
moglie Alice
Bredice, e ai
nonni le sue
due figlie di 6
e 7 anni, spa-
ra. E uccide
Alice e poi si
uccide. E’ l’e-
pilogo del-
l’ennesimo
femminicidio
consumato
con la fred-
dezza di chi
ha deciso che
alla fine di un
rapporto
debba corri-
spondere la
fine di una vi-
ta, anzi di
due.

La follia. «L’omicida
pensa “il malessere
non sono io ma è
la persona che lo
causa”. E la elimina»

Sequestrata
una cava
abusiva
sottoposta
a vincolo

ANTONELLO LAURETTA

COMISO.Una cava abusiva in contra-
da Muraglia, in territorio di Comi-
so, è stata sequestrata dai carabi-
nieri del Nucleo Operativo Am-
bientale di Catania. Il luogo, peral-
tro, è sottoposto a vincolo ambien-
tale paesaggistico e archeologico.
Denunciati in stato di libertà i due
titolari, entrambi comisani. L’area
si estende per ben novanta mila
metri quadrati e in alcuni punti è
profonda fino a venti metri. L’atti -
vità di estrazione, vagliatura e tra-
sporto di materiale calcareo, più
precisamente calcarenite, andreb-
be avanti ormai da una decina
d’anni di estrazione, A gestirla sa-
rebbe una nota società comisana
che lavora nel settore dei lapidei.
Secondo gli investigatori l'estra-
zione sarebbe stata finalizzata pro-
prio ad alimentare il ciclo del calce-
struzzo e le attività edilizie del ter-
ritorio siciliano. Piccolo particola-
re: non sarebbe mai stata autoriz-
zata. L’indagine è stata coordinata
dal comandante del Noe Catania
Michele Cannizzaro. Insieme al
Noe hanno operato personale del
dodicesimo Elinucleo carabinieri
elicotteristi e militari della stazio-
ne di Comiso. Secondo gli inqui-
renti, la società avrebbe richiesto
l’autorizzazione a operare nel sito
alcuni anni fa senza però ottenerla.
Tuttavia, avrebbe continuato a
svolgere l’attività di estrazione.
Nel corso dell'ispezione sono stati
sottoposti a controllo e bloccati al-
cuni autocarri, un escavatore cin-
golato munito di martello pneu-
matico, una pala gommata da cava.
Sequestrati gli automezzi, una gri-
glia di vagliatura e un quantitativo
di centinaia di migliaia di metri cu-
bi di materiale precedentemente
estratto (non meglio stimabile),
pronto per la commercializzazio-
ne, del valore complessivo di oltre
un milione di euro, sono stati se-
questrati. Il provvedimento è stato
convalidato dal Gip del Tribunale
di Ragusa su richiesta del magi-
strato titolare del fascicolo d’inda -
gine. I due responsabili della socie-
tà comisana sono stati segnalati al-
l’autorità giudiziaria per inquina-
mento ambientale aggravato, ese-
cuzione di opere su beni con vinco-
lo paesaggistico senza la prescritta
autorizzazione nonché di deturpa-
mento di bellezze naturali.

Lo psicologo Tonino Marù analizza le cause
scatenanti del fenomeno dell’omicidio-suicidio

IL CASO COMISO

Gli esiti. Scovati 15 dipendenti senza alcun
tipo di copertura. Nel mirino cantieri edili,
officine, autolavaggi e una coop del cacao
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SCHERMA. Sicilia protagonista nelle finali a squadre di Adria e Reggio Emilia

Il Discobolo Sciacca e il Cs Acireale
festeggiano due grandi promozioni
Le sciabolatrici agrigentine in A1; gli spadisti acesi tornano in A2

LORENZO MAGRÌ

Le finali a squadre di scherma hanno
regalato tre giornate di gare tra Adria
e Reggio Emilia nel segno dei team si-
ciliani. Il risultato più importante è
arrivato da Reggio Emilia grazie alle
straordinarie ragazze de Il Discobolo
Sciacca che hanno staccato il «pass»
per l’A1 cogliendo un significativo se-
condo posto dietro alla Gemina di U-
dine. protagonisti di questa promo-
zione sono state le ragazze del mae-
stro-presidente de Il Discobolo Sciac-
ca, Giuseppe Simone Vullo che a Reg-
gio Emilia ha schierato Carolyn Fren-
na, Elisabetta Vitale, Siria Mantegna e
Mariandrè Simone Vullo. Una festa fi-
nale per le ragazze agrigentini che a
reggio Emilia sono state seguite dal fi-
sioterapista di Giarre, leonardo Pata-
nè e che ha fatto felice non poco Ma-
riandrè Simone Vullo che oltre ad es-
sere una straordinaria sciabolatrice è
anche allievo maresciallo alla Scuola
Sottufficiali dei Carabinieri a Firenze.

E doppia festa anche per il papà-al-
lenatore, il maestro Giuseppe Simone
Vullo che a Reggio Emilia oltre che per
la promozione in A1 de Il Discobolo,
ha visto nelle gare di Adria, chiudere
al 4° posto con la promozione in B1 di
sciabola, la Sala d’Armi Trinacria Pa-
lermo con i suoi allievi Flavio Branca-

to, Giovanni Paleologo, Duilio Maria
Fileccia e Paolo Gravano. Nella scia-
bola donne ancora una promozione
ad Adria con il Club Scherma Palermo
che ha chiuso al 3º posto conquistan-
do con Gaia Bono, Virginia Richiusa e
Sofia Zangla il salto in A2.

Stesso traguardo raggiunto dal
quartetto etneo di spada maschile del
Club Scherma del presidente Manzo-
ni, che col 2º posto ad Adria dietro ai
Carabinieri che schieravano l’acese E-
nrico Garozzo, ritorna in Serie A2. La
promozione del team acese porta la
firma di Daniel Fridman, Sergio Man-
zoni, Mirko Mangiagli e Simone Sorti-
no. E nella spada la Sicilia ha fatto fe-

sta anche per la promozione in A1
della Roma Fencing di spada maschile
che schierava il catanese Edoardo
Munzone, mentre il Cus Catania (Se-
bastiano garro, Guglielmo Tomasello.
Emilio Lucenti, Andrea Sanfilippo) ha
chiuso al 12º posto. E promozione in
B1 dell’Accademia Scherma Lia di Gi-
gi Mazzone, ancora in pedana dopo i
grandi successi del passato, mentre
oggi fa parte dello staff tecnico del c.t.
azzurro di spada Sandro Cuomo. In
questa gara ha chiuso al 9º posto la
Methodos Battiati (Stefano Bonforte,
Damiano Lo Castro, Loris Calabretta,
Mario Laganà).

Nella finale di B1 di spada femmini-

le, ha invece sfiorato la promozione in
A2 il Cus Catania (Sara Condorelli,
Chiara Sinatra, Paola Pennisi, Martina
salatino) che ha chiuso al 6º posto.

Nel fioretto si è rivisto in pedana
l’ex azzurro Stefano Barrera al 7º po-
sto nella finale A2 di fioretto con i suoi
allievi del Cs Siracusa Federico Pisto-
rio, Carmelo Fallica e Stefano Paradi-
so; al 13º posto il Cus Catania e al 14º
la Scherma Modica che ha chiuso al 7º
posto nella finale B1 donne con Eleo-
nora Di Guardo, Carlotta Puccia, Si-
mona Di Raimondo e Giulia Floridia.
Nella finale A2 di sciabola maschile
10º Mazara Scherma e 14º il Cs Maza-
rese.

IL DISCOBOLO SCIACCA FA FESTA PER LA PROMOZIONE IN SERIE A1

Il messinese Salvatore Runcio ha
caratterizzato le gare d’apertura
della quarta prova regionale Mx
svoltasi a Partinico. Uno splendi-
do scenario splendido ha fatto da
contorno ad una kermesse in cui
in apertura Runcio ha vinto senza
patemi la Mx1 Fast, categorie in
cui si è esibito pure il vittoriese
Giuseppe Arangio Febbo, fresco di
successo alle selettive italiane
centro-sud Mx Junior, giunto ter-
zo nella Mx2 Fast dietro Micheal
Faso e Manfredi Caruso. Mirko
Bianco si è aggiudicato la Mx1 E-
xpert, Luca Santangelo la Mx1 Ri-
der, Alessio Marzocchi la Mx2 E-
xpert e Lorenzo Belfiore la Mx2
Rider. Anche le Challenge sono
state molto partecipate, con Mau-
ro Grimaldi e Ivan Impellizzeri a
primeggiare nelle rispettive cate-
gorie.

Tutto come previsto anche nella
classe 125 junior col messinese
Nunzio Trimarchi che ha quasi
fatto gara a se, mentre nella 125
Senior a guidare le due manche è

sempre stato Antonio Paterno-
stro. Tra i più grandi si è poi con-
fermato Salvo Scala (Mx1 Vete-
ran), Marcantonio Maniaci (Mx2
Veteran) e Massimo Nieli (Super-
veteran), mentre fra i più giovani
Alfio Pulvirenti ha dominato la
classe 85 Senior e Pierpaolo Mo-
sca la classe 85 Junior.

Nella classe 65 cadetti il solito
Gennaro Utech ha dominato la
scena mentre Francesco Ruinato
ha fatto sua la 65 debuttanti. la
gara femminile è stata vinta da
Benedetta Savasta.

«Soddisfatti del numero dei
partecipanti e della qualità dei
nostri piloti - ha sottolineato il
presidente della Fmi Sicilia, Totò
Di Pace, presente alla manifesta-
zione regionale di Partinico - me-
no di tante problematiche che si
presentano periodicamente per-
ché ritengo che occorrerebbe
maggior dialogo fra piloti, diret-
tore di gara e addetti ai lavori. Ma
anche gestori delle piste perché
noto purtroppo che manca una
collaborazione fra tutti, poi però
ci si lamenta sui social anziché
parlare e confrontarsi e così non
va bene».

«Insomma - aggiunge ancora il
presidente Totò Di Pace - serve
buonsenso e a tal proposito, in-
sieme con il responsabile moto-
cross della Federmoto Sicilia, Sal-
vo Musco Iona stiamo lavorando
per predisporre dei corsi di ag-
giornamento per far sì che si pos-
sano formare sempre più figure
professionali in questo ambìto e
migliorare gli eventi».

PALLANUOTO

Runcio, Caruso, Aragio Febbo e Trimarchi
svettano nella prova regionale di Partinico

IL MESSINESE NUNZIO TRIMARCHI IN AZIONE

Al Posillipo Under 15 il «Memorial D’Arrigo»
La 3ª edizione del Trofeo del Mediter-
raneo-Memorial «Tommaso D’Arri -
go» di pallanuoto giovanile, si è rivela-
to anche quest’anno il modo più bello
per ricordare il vice presidente della
Nuoto catania, Tommaso D’Arrigo,
scomparso prematuramente cinque
anni fa. Alla piscina «Scuderi» è stata
una vera e propria festa della palla-
nuoto giovanile, con 8 squadre e tan-
tissimi spettatori che hanno riempito
le tribune nella quattro giorni di gare.

Posillipo, Canottieri Napoli, Nuoto
Catania, Etna Waterpolo, Muri Anti-
chi, Ortigia, Alma Nuoto, Sliema A-
quatic Sports Club Malta le formazio-
ni protagoniste del torneo Under 15.

Al termine del torneo iniziato mer-
coledì e conclusosi sabato scorso, a

classificarsi sul gradino più alto del
podio è stato il Posillipo che ha battuto
in finale l’Alma Nuoto 9-7. A seguire
terzo posto per la Canottieri Napoli,
quarto per i padroni di casa della Nuo-
to Catania, quinta Malta e sesta Muri
Antichi. Non è stata disputata la finale
7º-8º posto tra Ortigia e Etna Water-
polo.

L’evento si è confermato, anche
quest’anno, uno degli appuntamenti
più importanti nel panorama della
pallanuoto giovanile. Ogni edizione la
società Nuoto Catania coinvolge sem-
pre più società facendo crescere così
la competizione. L’appuntamento è
per il prossimo anno, aspettando la
quarta edizione, sempre nel ricordo di
Tommaso D’Arrigo.

PALLAMANO

A2/F: Le Ali Marsala
per un punto hanno
perso la corsa per l’A1
l. mag.) Si chiude in maniera amara
l’avventura de Le Ali Marsala nella
Final Eight di A2 di pallamano ma-
schile, che domani a cassano Ma-
gnago assegnerà l’unica promozio-
ne in Serie A1. La squadra marsale-
se dominatrice del girone E di A2
(tutte vittorie) a Cassano Magnago
aveva cominciato il suo cammino
fermando sul pari (26-26) le pu-
gliesi del Conversano che hanno
oggi chiuso al primo posto il girone
qualificandosi per le semifinali di
oggi insieme al Brunico.

Le Ali Marsala del tecnico Milen-
ko Kljiajic affiancato in panchina
da Nino D’Aguanno, dopo il pari
con il Conversano, avevano battuto
26 a 18 le emiliani del Marconi
Jumpers, ma ieri hanno sprecato
contro Brunico la possibilità di fe-
steggiare il passaggio in semifina-
le. Avanti sul 12-10 dopo i primi
30’, le ragazze marsalesi si sono
fatti raggiungere e superare nel fi-
nale con le altoatesine che si sono
imposte sul 25 a 23.

A quel punto diventava impor-
tante la sfida tra il Conversano e il
Marconi Jumpers con una vittoria
delle emiliane che avrebbe dato la
qualificazione alle siciliane che
hanno avuto in Paulina Sagretti la
«top score» con 17 reti in 3 partite.

Le pugliesi hanno invece avuto
sempre in mano la partita e alla fi-
ne si sono imposte col punteggio di
20 a 15 e si sono qualificate insieme
a Brunico per le semifinali di oggi.

DOMANI IN CAMPO L’HC MA-
SCALUCIA. Domani invece tocche-
rà all’Hc Mascalucia tentare la sca-
lata all’A1 maschile, col sette di Sal-
vo Cardaci dominatore del girone C
di A2, che comincerà nel girone B la
sua corsa promozione in questa Fi-
nal Eight. All’esordio la società et-
nea che domenica ha fatto festa per
la conquista del titolo siciliani Un-
der 19 maschile, troverà il Bene-
vento (via alle 15); giovedì alle 18 i
bolzanini del Taufers e venerdì gli
altri altoatesini del Taufers. le pri-
me due giocheranno le semifinali
incrociate con l’altro girone.

ATLETICA

Le prove multiple
al «Pippo Di Natale»
Roccasalva, Del Bono
e Ben Chabene show
Una due giorni con in pista e in peda-
na i supermen dell’atletica siciliana.
Il campo scuola «Pippo Di Natale»
con l’organizzazione curata nei det-
tagli dalla Milone Siracusa di Mauri-
zio Roccasalva, ha ospitato i regiona-
li di prove multiple per tutte le cate-
gorie e lo spettacolo non è mancato.

A livello giovanile in grande evi-
denza l’atleta di casa, Marcella Roc-
casalva (Diana Sr) vincitrice del pen-
tathlon cadette con 3071 punti e in-
dividualmente a segno sui 600
(1’49”25), nel lungo (4,98) e sugli 80
stacoli (13”17) e ha chiuso le fatiche
con 1,41 nell’alto (vittoria della sua
compagna di squadra Costanza Cali-
giore con 1,47) e 11,32 nel giavellot-
to.

Nell’esathlon cadetti il titolo è an-
dato all’ibleo Vincenzo Naccarino
(No al Doping) ma il tecnicamente il
risultato migliore è stato quello ot-
tenuto dal suo compagno di squadra
Alessandro Ben Chabene atterrato
nel lungo a 6,50, record provinciale
ibleo. Naccarino ha vinto i 1000 in
2’58”91; 5,47 nel lungo; 23,98 nel
disco; 34,13 nel giavellotto e 15”21
sui 100 ostacoli vinti da Flavio Giu-
rato (Atl. Avola) in 14”93.

La messinese Arianna Del Bono
(Atl. Villafranca) ha vinto l’epta -
thlon assoluto e ha staccato il «pass»
per i tricolori juniores. L’allieva di
Maria Ruggeri e Totò Saraò ha chiuso
con 3714 punti grazie all’1,53 nel-
l’alto; 5,20 nel lungo; 21,52 nel gia-
vellotto; 16”83 sui 100 ostacoli e

8,40 nel peso.
I RISULTATI.
I Decathlon. Allievi: 1) Andrea

Magnano (Milone Sr) 3483 punti; 2)
Davide Roccasalva (Milone Sr)
3356; 3) Rustam Buccheri (Milone
Sr) 3178. Juniores m.: 1) Giuseppe
Cavallaro (Indomita) 1939 punti.
Assoluti m.: 1) Salvatore Mondelli
(Atl. Villafranca) 3265 punti.

I Eptathlon. Allieve: 1) Nicoletta
Tarascio (Diana Sr) 3260 punti; 2) A-
lessia Di Stefano (No al Doping Rg)
2703; 3) Cristiana Virgadaula (No al
Doping Rg) 2119. Assolute f: 1) A-
rianna Del Bono (Atl. Villafranca)

3714 punti; 2) Maria Laura Nastasi
(Atl. Villafranca) 3131; 3) Aurora Pi-
cone (Cus Ct) 3094.

I Esathlon cadetti:1) Vincenzo
Naccarino (No al Doping Rg) 3504
punti; 2) Flavio Giurato (Atl. Avola)
31290; 3) Alessandro Ben Chabene
(No al Doping) 3076.

I Pentahlon cadette: 1) Marcella
Roccasalva (Diana Sr) 3071 punti; 2)
Maddalena Galeano (Diana Sr)
2930; 3) Lucrezia Rao Genovese (A-
matori Duilia Me) 2662.

L. MAG.

SIRACUSA LEADER.
Il «Di Natale» ha
ospitato i regionali
di multiple, dopo
i societari cadetti:
nella foto Aparo
(Trinacria Sport
Solarino), Maurizio
Roccasalva
(Milone Siracusa),
Dell’Aquila
(Siracusatletica)
e Cannavò (Virtus
Acireale)

L’ARGENTINA PAULINA SAGRETTI (LE ALI)

MOTOCROSS

Le gare di Siracusa.
Tra i supermen anche
il ragusano Naccarino

FRIDMAN, SORTINO, SEBASTIANO E SERGIO MANZONI E MANGIAGLI

BASKET: PLAY OFF A2/M

Capo d’Orlando
batte Ravenna
anche in gara-2
quarti vicinissimi

CAPO D’ORLANDO 100
ORASI RAVENNA 83
BENFAPP CAPO D'ORLANDO: Triche 23,
Mei 8, Bellan, Parks 14, Bruttini 10,
Mobio 11, Trapani 17, Laganà 17,
Murabito, Neri, Galipò. All. Sodini.
RAVENNA: Marino 3, Smith 31, Cardil-
lo 10, Masciadri 7, Hairston 11, Mon-
tano 13, Jurkatamm 8, Seck, Baldas-
si, Rubbini, Tartamella, Gandini. All.
Mazzon.
ARBITRI: Scrima,Capurro,Bartolomeo
PARZIALI: 36-18, 61-46, 80-64.
CAPO D’ORLANDO. Capo vince an-
che gara-2 e ha un piede nei
quarti dei play off ( giovedì a Ra-
venna può chiudere la serie). Il
divario tra le due formazioni è
testimoniato dal punteggio che
anche ieri mai in discussione.
Smith, miglior realizzatore con
31 punti (3/7, 5/9), non basta al-
la squadra dell’ex Mazzon. Tra i
locali brilla ancora una volta la
stella di Triche (23 punti).

SALVATORE PINTAUDI

LA FESTA PER LA CONQUISTA DELLA COPPA LEN DONNE

Oggi L’Ekipe Orizzonte Catania sarà ricevuta
al Palazzo degli Elefanti dal sindaco Pogliese

Le neo campionesse europee dell’Ekipe Orizzonte Catania saranno
ricevute oggi alle 11,30, a Palazzo degli Elefanti. La squadra del
presidente Tania Di Mario, allenata da Martina Miceli, ha vinto
due settimane fa a Krishi in Russia la Coppa Len di pallanuoto
femminile che si aggiunge nella prestigiosa bacheca ai 19 scudet-
ti, otto Coppe dei Campioni, una Supercoppa europea e tre Coppe
Italia.

Oggi il sindaco di Catania Salvo Pogliese e l’assessore allo Sport
Sergio Parisi riceveranno la squadra e tutto lo staff tecnico e
societario dell’Ekipe Orizzonte Catania reduce da questo straordi-
nario trionfo a livello internazionale.
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